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 Direttiva  2012/27/UE   sull’efficienza  energetica   
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Soluzioni di edificio Teleriscaldamento 

PRF 

Classificazione dei sistemi di produzione e distribuzione del calore in base al 
fattore di consumo dell’energia primaria (Primary Energy Factor)   

prEN 15316-4-5 

 Teleriscaldamento efficiente – Primary Energy Factor 
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 Teleriscaldamento efficiente : metro di misura dei sistemi di riscaldamento 



5 Fonte: Annuario AIRU 2011 

Diffusione del teleriscaldamento in Italia 

0 1 1 3 4 5 7 9 11 13 16 19 21 23 27 33 37 39 44 49 56 60
69 74 79

88
10

1 11
0 11

7 12
6 13
2 14

0
14

4 15
6 17

7 19
9

22
7 24

4

21
2

0

50

100

150

200

250

300
19

72

19
74

19
76

19
78

19
80

19
82

19
84

19
86

19
88

19
90

19
92

19
94

19
96

19
98

20
00

20
02

20
04

20
06

20
08

20
10

20
12

Anni

Vo
lu

m
et

ria
 T

el
er

is
ca

ld
at

a 
M

m
^3

+ 108% 

244     Mm3 riscaldati 
8       TWh  calore erogato 
0,6     MTEP risparmiate 
2,1     Mt  CO2  evitata 



6 

Il Teleriscaldamento in Europa 

In Italia il teleriscaldamento copre solo il 4% del settore del Riscaldamento. 

% del TLR nel settore riscaldamento
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European Heating Index  (EHI) 

Il fabbisogno di 
riscaldamento di un 

edificio di Milano 
differisce dal 

fabbisogno di un 
edificio di 

Copenaghen per 
meno del 20% 
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 10.000.000  abitanti servibili 
 70 TWh  fabbisogno di calore per riscaldamento 
 7,5 MTep  energia primaria oggi utilizzata 

• 20% impianti integrazione 
•  50% cogenerazione alto rendimento 
•  30%  rinnovabili 

 
 
 
 4 MTep risparmiate 

Potenzialità del  teleriscaldamento in Italia 
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 Direttiva  2012/27/UE -  valutazione del potenziale di teleriscaldamento  
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 Direttiva  2012/27/UE -  promozione del  teleriscaldamento  
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 Direttiva  2012/27/UE -  Analisi  costi/benefici 



12 

Analisi costi/benefici – individuazione della domanda : un esempio 

Area metropolitana di Milano 

 

 > 2 milioni di abitanti 

 > 15 TWh/a fabbisogno di calore 

 > 7 TWh/a fabbisogno di elettricità 
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Caldaie a 
metano 

Import 1.000.000.000 m3 
- 300 M€ 

10 
TWh 

Import metano 
per riscaldamento 

al costo di 30 
c€/m3 

Analisi costi/benefici – scenario di riferimento 
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Analisi costi/benefici – scenario di riferimento 
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Impianto a 
biogas 

8.000 ha di terreno x 15 anni 
 

Import 1.400.000 t di mais 
- 300 M€   

 

Incentivo 1.000 M€ 
per 5 TWh di energia rinnovabile 5 

TWh 

Coltivazione mais per 
produzione energia 

elettrica e quindi 
importazione mais per 

alimentazione  al 
costo di 215 €/t 

Analisi costi/benefici – scenario di riferimento 



16 6.000.000 t  di  rifiuti  stoccati  in  Campania 

Analisi costi/benefici – scenario di riferimento 



17 

Smaltimento 
all’estero 

6.000.000 t 
- 600 M€ 

Analisi costi/benefici – scenario di riferimento 
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Caldaie a 
metano 

Impianto a 
biogas 

Import 1.000.000.000 m3 
- 300 M€ 

8.000 ha di terreno x 15 anni 
 

Import 1.400.000 t di mais 
- 300 M€   

 

Incentivo 1.000 M€ 
per 5 TWh di energia rinnovabile 5 

TWh 
10 

TWh 

Smaltimento 
all’estero 

6.000.000 t 
- 600 M€ 

BILANCIO SCENARIO RIFERIMENTO 
*    Utilizzo 8.000 ha di terreno x 15 anni 
• Consumo di 1.000.000.000 m3  di metano 
• Smaltimento all’estero di rifiuti 
• Costo per il Paese  1.200   M€ 

 

Analisi costi/benefici – scenario di riferimento 
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5 
TWh 10 

TWh 

Termovalorizzatore 
Cogenerativo 

BILANCIO SCENARIO ALTERNATIVO 
*    Restituzione di 1.000 ha di terreno                  
• Costo per il Paese  < 200   M€           

(per importazione di tecnologie) 
 

Analisi costi/benefici – scenario alternativo 

6.000.000 t 

http://www.gifanimategratis.com/mostragif.asp?id=veicoli-treni_63793-gif-animata.gif&ic=v
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BILANCIO SCENARIO RIFERIMENTO 
*    Utilizzo 8.000 ha di terreno x 15 anni 
• Consumo di 1.000.000.000 m3  di metano 
• Smaltimento rifiuti all’estero 
• Costo per il Paese  1.200   M€ 

 

BILANCIO SCENARIO ALTERNATIVO 
• Restituzione di 1.000 ha di terreno  
• Costo per il Paese  < 200   M€                            

(per importazione di tecnologie) 

5 
TWh 

10 
TWh 

Analisi costi/benefici – quale scenario ? 



EMS RIVER 
3.709 t  x Stoccolma 

AMNY EEMS   
2.490 t x Rotterdam 

DERK   
1.890 t  x Delfzijl 

Termovalorizzatore  Fortum 
Stoccolma 

Termovalorizzatore  EON 
Delfzijl 

Termovalorizzatore  AVR 
Roterdam 

STIR  Caivano  NA 
STIR Giugliano NA 

FLINTERLINGE   
2.582 t FST  x Rotterdam 

Lunedi 16  Aprile  2012 
 

 6 navi cariche di 15.700 t di 
rifiuti sono dirette ai TMV di: 
  
•   Rotterdam (4.500 km) 
•   Delfzijl       (4.900 km)  
•   Stoccolma (6.200 km)    

Naples Waste’s  cup 

SMARAGD   
2.114 t  x Delfzijl 

AB LIVERPOOL   
3.000 t  x Rotterdam 

1,6 
M€ 
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Conclusioni 

• La nuova Direttiva  2012/27/UE   sull’efficienza  energetica 
pone particolare accento sul «teleriscaldamento e 
teleraffreddamento efficienti» e sulla «cogenerazione ad 
alto rendimento», in considerazione delle significative 
potenzialità di risparmio di energia primaria, oggi ancora 
largamente inutilizzate. 

 
 

• AIRU auspica che lo Stato Italiano tenga conto fin da subito 
della Direttiva 2012/27/UE, con particolare riferimento alle 
azioni di «promozione dell’efficienza per il riscaldamento e 
il raffreddamento» (cfr. ’art. 14), per la messa a punto della 
Strategia Energetica Nazionale e dei relativi strumenti 
attuativi. 
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